
Come aderire allo screening per l’epatite C 
 
L’invito ai cittadini destinatari dell’iniziativa (nati dal 1969 al 1989), avviene tramite il Fascicolo 
sanitario elettronico (Fse) e l’invio di un sms in cui viene descritta la modalità di accesso alla 
prestazione HCV REFLEX (con prelievo di sangue venoso). La prenotazione può essere effettuata 
attraverso Fse, sportello Cup, Cup Web e App Er Salute, senza bisogno di prescrizione su ricetta e 
senza pagamento ticket. È inoltre possibile aderire allo screening anche in occasione di altri esami 
ematici aggiungendo gli esami di screening per la ricerca del virus dell’epatite C, senza quindi dover 
necessariamente effettuare un prelievo dedicato.  
Sul campione di sangue vengono in un primo momento ricercati anticorpi specifici contro il virus 
dell’epatite C e successivamente, in caso di positività a questo primo test, viene ricercata la presenza 
del materiale genetico del virus stesso. In caso di esito negativo si riceve il referto sul proprio 
Fascicolo sanitario elettronico; in caso di esito positivo, il cittadino viene preso in carico dal centro 
specialistico di riferimento individuato dall’Azienda sanitaria, che lo contatta e fissa la visita 
specialistica (sempre senza prescrizione, né pagamento di un ticket). 
Per quanto concerne i SerD, prosegue l’attività già in corso per la ricerca di HCV nei soggetti che sono 
seguiti dai Servizi, a prescindere dall’età e dalla nazionalità. In caso di esito positivo viene garantito, 
da parte del medico SerD, l’invio del paziente a una visita specialistica e il follow up del trattamento. 
Anche all’interno degli istituti penitenziari prosegue l’attività di screening per HCV già in corso, e la 
presa in carico specialistica per i casi risultati positivi. /ADL 
 


